prefentoquel, che hd, nel mio libro, che
{trigne Ihereditd, non degli Auoli, chefi
acquiftafenzatrauaglio, benst le facolta
dell'ingegno, che nonshanno fenza fati-
ca. Ne¢ altra ricompenfa pretendo, fe
non, che folo laSerenita Voftra ficom-
piaccia, cheil fuonome filegga nel fron-
tifpiciodelOpera; poicheafsai con cid
riceuo, ftimandomificurodalle inuafio-
nide’maledici, che trafiggono la fama
con la punta delle loro lingue, piu che
gli Arcadi, 0 gli Parti non feriuano corpi,
con le punte delle factte. VnaCerua.
non era tocca,perchc di Cefare; i miei fo-
gli nonfaranfagerati, perche del voftro
eccelfo Leonied E benche nel Cielo il
L conedia luogoa’ latrati della Canicula,
a ogni modo, temendo forfi'l Leone,iui la
Caniculanon morde, e{e pur morde, fo-
noifuoimorfi,achiliriceue, pitt lumi-
nofi. ConferuiDio laSerenita,ed Eccel-
lenze Voftre per beneficio de’ loro Vaf-
falli, per difefa della Criftianita, per glo-
riadell'Vniuerfo, mentre ioa’ loro piedi
la-




